
Formazione  professionale,
ristorazione e benessere gli
indirizzi più gettonati
In  crescita  del  2%  gli  iscritti  all’anno  scolastico
2013/2014.  Bergamo,  con  oltre  2mila  adesioni,  terza  in
Lombardia di Milano e Brescia

Assemblea  Ubi,  nella  lista
“istituzionale”  anche  il
direttore di Confiab 

«I  libri?  Promuoviamoli  dal
parrucchiere»
Corsi per allestire negozi e vetrine ed eventi sono i primi
punti  del  programma  del  Gruppo,  che  ha  come  obiettivo
«riqualificare le attività e riavvicinare i consumatori alle
librerie e cartolerie tradizionali». Botti: «Una delle idee è
coinvolgere trasversalmente altre categorie»
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Assemblea  Ubi,  la  “terza
lista” punta su un professore
universitario 
Quando al 20 aprile manca poco più di un mese, discreta è la
confusione sotto il cielo (societario) di Ubi. Il rinnovo dei
vertici di questo che, è meglio ricordarlo subito sorvolando,
o  per  meglio  dire,  volando  sopra  e  più  alti,  sul  dual
provincialismo bergamasco-bresciano che lo lacera, è il quarto
gruppo bancario italiano, è stato preannunciato con un valzer
di nomi e liste che si susseguono da mesi.  …

Pagamenti, un osservatorio on
line dà i voti alla Pubblica
amministrazione
Un  osservatorio  contro  i  “cattivi  pagatori”,  costantemente
aggiornato  grazie  al  contributo  degli  stessi  imprenditori
artigiani che porteranno le loro testimonianze.
L’iniziativa  è  stata  lanciata  nei  giorni  scorsi  da
Confartigianato  Imprese,  tramite  il  sito  internet
www.confartigianato.it.
Nella home page è infatti presente un banner con lo slogan “30
giorni. Non ti pagano? Clicca qui”, attraverso il quale è
possibile contribuire a monitorare il rispetto dei termini di
pagamento da parte delle pubbliche amministrazioni. Accanto
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alle informazioni sulla nuova normativa contro i ritardi di
pagamento, entrata in vigore lo scorso 1° gennaio, e alle
consulenze  su  come  far  rispettare  i  propri  diritti  di
creditori,  accedendo  ad  un’apposita  sezione  si  potranno
segnalare i ritardi e le mancate applicazioni della legge
riscontrati durante lo svolgimento della propria attività.
«L’entrata in vigore della normativa che fissa a 30 giorni il
termine ordinario di pagamento delle amministrazioni pubbliche
– evidenzia il presidente dell’Associazione Artigiani Angelo
Carrara – è stata indubbiamente una conquista delle imprese e
in particolare di Confartigianato, che si è battuta in tutte
le sedi perché si mettesse un freno ad un malcostume che ha
raggiunto  livelli  allarmanti:  proprio  un  rapporto  di
Confartigianato ha evidenziato che nel 2012 il tempo medio di
pagamento degli enti pubblici è salito a 193 giorni, con un
ulteriore aumento di ben 54 giorni tra maggio e novembre».
Il rapporto ha inoltre calcolato che il ritardo con cui la
pubblica  amministrazione  salda  i  propri  debiti  costa  alle
aziende 2 miliardi e mezzo di maggiori oneri finanziari.
«Questo risultato legislativo – aggiunge Carrara – non deve
però  farci  abbassare  la  guardia:  dobbiamo  evitare  che  i
principi contenuti nella legge restino sulla carta e per far
questo  occorre  portare  all’attenzione  pubblica  i  cattivi
pagatori».
Da qui l’idea di un osservatorio che monitorasse, dati alla
mano, il rispetto della legge da parte di Amministrazione
pubblica centrale, Regioni, Provincie, Comuni e altri enti, ma
anche  da  parte  dei  soggetti  privati  con  cui  le  imprese
artigiane  hanno  rapporti  di  lavoro.  La  sua  peculiarità,
inoltre, è che periodicamente saranno resi pubblici i casi di
inosservanza della normativa, stilando una sorta di classifica
dei “cattivi pagatori”.
«Non  si  tratta  di  mettere  alla  gogna  nessuno  –  chiarisce
Carrara  –  ma  di  garantire  il  rispetto  dell’etica  e  della
correttezza  dei  rapporti  tra  imprese  e  pubblica
amministrazione. Quella dei ritardi di pagamento è una delle
cause principali della mancanza di liquidità in cui si trovano



gli imprenditori, già schiacciati dalla difficoltà di accesso
al  credito  e  dalla  difficile  congiuntura  economica.
L’osservatorio  di  Confartigianato  è  un  modo  efficace  per
tenere alta l’attenzione su questo problema, ma affinché possa
funzionare è necessario il contributo di tutti. Per questo,
invito anche gli imprenditori bergamaschi a raccontare le loro
esperienze  e  segnalare  i  loro  problemi  di  pagamento
utilizzando  l’apposito  banner  presente  sul  sito  di
Confartigianato.  In  questo  modo  si  potrà  disporre  di
informazioni maggiori e attendibili, poiché vanno ad attingere
dalla vita reale delle imprese».
Per i cattivi pagatori, quindi, si annunciano tempi duri.

Albergatori,  «sulla  lotta
all’abusivismo non abbassiamo
la guardia»
L’allarme  riguarda  strutture,  quali  bed  &  breakfast,
affittacamere e case vacanza, non registrate regolarmente o
che  prestano  servizi  diversi  da  quelli  previsti  dalle
normative,  ad  esempio  offrono  più  posti  letto  di  quelli
fissati per l’accoglienza familiare o, se si tratta di case
vacanza, affittano per periodi più brevi di una settimana
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Commercio,  Bergamo  premia
venti “Maestri”
L’onorificenza di Maestro del Commercio rappresenta un premio
ad una vita trascorsa al servizio degli altri ed è assegnata,
su richiesta, a tutti gli iscritti a 50 & Più Fenacom che
svolgono ancora o hanno svolto la propria opera nei comparti
del commercio, del turismo o dei servizi

Costituzioni  societarie  in
forte calo (-16%)
A Bergamo aumentano gli scioglimenti di ditte (+7%). Dai dati
diffusi dal Consiglio notarile di Bergamo la conferma di una
crisi senza precedenti. Crollano i mutui per la prima casa
(-37%)

Concessionari  d’auto:  “Con
questa crisi tornati indietro
di 30 anni” 
Il presidente Mirco Moioli: “Allargato il Consiglio per poter
lavorare  al  meglio  sul  versante  della  rappresentanza  nei
confronti delle istituzioni bancarie e dei sindacati”
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Benzinai, «siamo al tracollo.
L’unica  via  d’uscita  è
riscrivere le regole» 
«Le  compagnie  petrolifere  impongono  condizioni  sempre  più
penalizzanti». Il presidente bergamasco Milazzo sostiene
il  ritorno  al  prezzo  amministrato  dei  carburanti  e  il
riconoscimento ai gestori di una percentuale sulle accise: «I
benzinai lavorano prima di tutto come esattori dello Stato»
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